
Regol a m e n t o  regio n a l e  28  dice m br e  201 8 ,  n.  5  (BUR  n.
133/ 2 0 1 8 )  – Testo  storico

DISCIPLINA  DEL  SERVIZIO  REGIONALE  DI  VIGILANZA  AI
SENSI  DELL’ARTICOLO  6,  COMMA  10,  DELLA  LEGGE
REGIONALE  30  DICEMBRE  201 6 ,  N.  30  “COLLEGATO  ALLA
LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  201 7” .

Art.  1  - Ogge t t o
1.   Il  presen te  regolame n to  disciplina  l’organizzazione,  l’attività  e  le
funzioni  del  Servizio  regionale  di  vigilanza  della  Regione  del  Veneto
in  attuazione  dell’ar ticolo  6,  comma  10,  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2017”.

Art.  2  – Ambito  di  comp e t e n z a
1.   Il  Servizio  regionale  di  vigilanza  eserci ta  l’attività  di  controllo  e
vigilanza  nell’ambito  delle  funzioni  individua te  dall’articolo  2,  comma
1,  della  legge  regionale  29  ottobre  2015,  n.  19  “Disposizioni  per  il
riordino  delle  funzioni  amminis t ra t ive  provinciali”  e  di  quelle  di  cui
all’articolo  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “Legge
genera le  per  gli  interven ti  nel  settore  primario”  ed  è  organizzato  in
nuclei  competen t i  per  mate r ia .

Art.  3  - Organizz az i o n e
1.   La  Giunta  regionale,  con  delibera ,  incardina  il  Servizio  regionale
di  vigilanza  ed  i  relativi  nuclei  nell’ambito  dell’organizzazione
regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54
“Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e
della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia
17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””  e  ne  disciplina  la  strut tu r a ,
l’articolazione  e  l’organizzazione,  dete rmina n do  ambiti  di
compete nze  e  risorse.
2.  Con  apposita  deliber a  giuntale  il  personale  del  Servizio  regionale
di  vigilanza  è  inquad ra to  secondo  il vigente  CCNL  Funzioni  locali.

Art.  4  - Attività
1.   Il  personale  del  Servizio  regionale  svolge  attività  di  vigilanza
provvedendo  all’accer t a m e n t o  e  contes tazione  delle  violazioni
nell’ambito  delle  proprie  att ribuzioni,  ai  sensi  delle  vigenti  leggi
regionali.
2.   Per  lo  svolgimento  dell’attività  di  cui  al  comma  1  si  applica  la
legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle
funzioni  ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di
compete nza  regionale”  salvo  diversam e n t e  stabilito  dalle  leggi  di
set tore .



Art.  5  - Dotazio n e
1.   La  Giunta  regionale  provvede  a  disciplinare  con  deliberazione  gli
strume n t i  opera t ivi  le  dotazioni  individuali  e  collet tive  degli  addet t i
al  Servizio  regionale  di  vigilanza.

Art.  6  – Nucle o  di  vigilan za  ittico- venator ia
1.   Ai sensi  dell’ar ticolo  34  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.
50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il  prelievo
venato rio”  e  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disciplina  dell’ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne
e  marit time  interne  della  Regione  Veneto”  le  funzioni  di  vigilanza  e
controllo  in  mate r ia  di  caccia  e  pesca  sono  eserci ta t e  dal  Nucleo  di
vigilanza  ittico- venato ria  del  Servizio  regionale  di  vigilanza,  secondo
le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  e  delle  delibere  di  Giunta
regionale  assun te  in  attuazione  dello  stesso.
2.  Gli  addet t i  al  Nucleo  di  vigilanza  ittico- venatoria  del  Servizio
regionale  di  vigilanza,  nei  limiti  delle  proprie  att ribuzioni  e  per  il
terri torio  regionale,  esercitano  funzioni  di  polizia  giudiziaria  ai  sensi
dell’ar ticolo  57,  commi  2  e  3  del  codice  di  procedu r a  penale,
dell’ar ticolo  27  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo
venato rio”,  dell’ar ticolo  31  del  regio  decre to  8  ottobre  1931,  n.  1604
“Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  pesca”  e  dell’ar ticolo
22  del  decre to  legislativo  9  gennaio  2012,  n.  4  “Misure  per  il
riasse t to  della  normat iva  in  mate ria  di  pesca  e  acquacol tu r a ,  a  norma
dell’ar ticolo  28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96”.  
3.  Al  personale  di  cui  al  comma  2  che  svolge  attività  di  vigilanza  è
att ribui ta  la  qualifica  di  ufficiale  o  agente  di  polizia  giudiziaria  e  la
qualifica  di  pubblica  sicurezza  ai  sensi  della  normativa  statale
vigente.

Art.  7  -  Nucl e o  region a l e  ispet t or i  di  vigi lanz a  e  contro l lo  nel
set tor e  agrico l o  e  alim e n t ar e
1.   Ai sensi  dell’ar ticolo  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.
88,  la  vigilanza  nel  set tore  agricolo  e  alimenta r e  è  svolta  dal  Nucleo
regionale  ispet tor i  di  vigilanza  e  controllo  nel  set tore  agricolo  e
alimenta r e  del  Servizio  regionale  di  vigilanza,  avvalendosi  del
personale  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  6  della  legge  regionale  n.
30  del  30  dicembre  2016,  secondo  le  disposizioni  del  presen te
regolame n to  e  delle  delibere  di  Giunta  regionale  assunte  in
attuazione  dello  stesso.
2.   Gli  addet t i  al  Nucleo  regionale  ispet tor i  di  vigilanza  e  controllo
nel  settore  agricolo  e  alimenta r e  del  Servizio  regionale  di  vigilanza,
nei  limiti  delle  proprie  att ribuzioni  e  per  il  terri torio  regionale,
eserci tano  funzioni  di  polizia  giudiziaria  ai  sensi  dell’articolo  57,
commi  2  e  3  del  codice  di  procedu r a  penale  e  dell’articolo  12  della
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legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1  “Disposizioni  per  l’innovazione
in  agricoltur a  e  progra m m a  regionale  di  sviluppo  agricolo  e  fores tale
per  il periodo  1990/1994”.

Art.  8  – Norma  trans i t or ia
1.   Nelle  more  dell’adozione  dei  provvedimen t i  giuntali  previsti  dal
presen t e  regolame n to ,  continua no  ad  applicarsi  le  norme,  i
regolame n ti ,  le  circolari  e  le  disposizioni  attualmen t e  vigenti,  nonché
continuano  ad  essere  utilizzate  le  dotazioni  individuali  e  collet tive
attualme n t e  in  uso.

Art.  9  – Norma  finale
1.   Oltre  ai  nuclei  previsti  dagli  articoli  6  e  7  la  Giunta  regionale,  ai
sensi  dell’articolo  2,  con  deliber a  può  istituire  ulteriori  nuclei  di
vigilanza  competen t i  per  specifiche  mate rie .
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